
Si chiude l’anno del CENTENARIO 
Di Piero Ferrari 

  Dopo aver attraversato una lunga serie di intralci e difficoltà varie, dovute, magari inutile ripeterle, alle 
particolari situazioni di disagio causate dalla pandemia, che tra poco compie il secondo compleanno, anche 
il nostro, piu’importante e significativo, che ha vissuto necessariamente di poche e ridotte cerimonie, sta 
chiudendo il suo periodo.  

  A conti fatti pero’ è doveroso riconoscere che è stato fatto tutto quello possibile con il lungo lavoro 
organizzativo messo in atto dal Consiglio Sezionale, coordinato dalla sapiente regia assistita da una strenua 
volontà di arrivare a qualcosa di positivo, del nostro Presidente Francesco ROSSI, sfociato nelle due 
Cerimonie del 24 luglio u.s. Le difficoltà organizzative e le spese economiche sono state notevoli, ma 
abbiamo la presunzione di affermare che abbiamo fatto il massimo di quello che le attuali condizioni di vita 
ci hanno concesso. Si deve riconoscere che le Istituzioni Pubbliche, Comune di Firenze in testa, ci sono 
venuti in grande aiuto, dopo aver preso coscienza dell’importanza dell’avvenimento, non solo per gli Alpini: 
l’Amministrazione comunale ci ha messo a disposizione, dietro un minimo rimborso, il Salone dei 
cinquecento in Palazzo Vecchio. A seguire la cerimonia civile, quella religiosa ed anche qui esprimiamo la 
nostra gratitudine per la completa disponibilità dell’Arcivescovado, che ci ha consentito di officiare la SS. 
Messa nella Basilica di San Lorenzo.  

  Ambedue le cerimonie sono state soggette a rigorose normative che ne hanno limitata la partecipazione; 
purtroppo ci è mancata quella visibilità nei confronti della cittadinanza che avrebbe fatto piacere a le due 
parti. In Palazzo Vecchio è stata molto significativa la presenza del Gonfalone del Comune di Firenze con 
l’Assessore Elisabetta MEUCCI a rappresentare il Sindaco con intervento del Presidente della Regione 
Toscana Eugenio GIANI. A seguire gli interventi del “past President” Marco ARDIA, del Presidente del CAI 
Alfio CIABATTI e del Consigliere Nazionale Antonio DI CARLO e la successiva lettura della Storia della 
Sezione durante l’intero secolo di vita, raccontata da Daniele TIGLI e da chi scrive. 

  Importante e massiccia la presenza del novanta per cento dei Gagliardetti in rappresentanza dei Gruppi 
della Sezione, con i Vessilli delle Sezioni di LUCCA- PISALIVORNO, MASSA CARRARA ALPI APUANE e 
BOLOGNESE – ROMAGNOLA. Un commento e un ringraziamento particolare per la copiosa presenza dei 
Sindaci dei Comuni sede di Gruppi Alpini, fatto che denota quanto questi siano in simbiosi con le 
Amministrazioni locali, di altre Autorità civili e militari e Associazioni d’Arma. Terminata la cerimonia nel 
Salone dei Cinquecento i partecipanti si sono recati in ordine sparso alla Basilica di San Lorenzo per seguire 
la SS. Messa officiata da Mons. Giancarlo CORTI, Vicario generale della Diocesi, in ricordo di tutti i Caduti. 
Una nota prettamente alpina è stata fornita dalla presenza dei due cori sezionali: “SU INSIEME“ si è esibito 
in Palazzo Vecchio con alcune cante alpine, mentre “IL CORO DEL MUGELLO“ ha accompagnato la 
cerimonia religiosa.  

  Di grande importanza la presenza del Reduce del Battaglione Sciatori MONTE CERVINO, mentre l’altro 
Reduce Narciso VENTURA non è potuto intervenire e purtroppo in agosto è ANDATO AVANTI, pochi giorni 
prima del proprio centenario. Si sono così chiuse le celebrazioni per il Centenario della Sezione, mancanti di 
quella sfilata che avrebbe dovuto completare il ricordo in occasione del Raduno del 4° Raggruppamento 
previsto in Assisi alla fine del mese di settembre, gia’ precedentemente rimandato nel 2020. Adesso non 
rimane che formulare gli auguri per la rievocazione del 200° compleanno a chi ci sarà, ma di questo non 
sono molto ottimista in quanto la sospensione(?) della leva ha eliminato la continuità di vita delle 
Associazioni d’Arma, non solo gli Alpini, lasciando qualche possibilità di vita agli Organi di Polizia. 

  Chiudo inviando i più sentiti Auguri per le prossime feste a tutti i soci e le loro famiglie e arrivederci, 
sperando, ad una delle nostre abituali Adunate. 


